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CALCIO 

Rossoneri soli al comando e con una partita da recuperare 
Ieri a San Siro meriti tutti a Massaro, due volte a segno 
a Donadoni e a Savicevic. Capello ritrova la tranquillità 
Berlusconi soddisfatto: «Chiudiamo nel modo migliore» 

Avanti a forza di gol 
2 
T 

MILAN 
Rossi 6, Panucci 6.5, Maldinì 7, Donadoni 7, Co-
stacurta 6. Baresi 6.5, Orlando 6.5 (77' De Napoli 
6), Oesallly 6, Papin 5 (89' Galli), Savicevic 6. Mas-
saroB. (12lelpo, 13Nava, 16Carbone). 
Allenatore: Capello . - - • • • ••••• 

CAGLIARI 
Fiori 6, Villa 5.5 (51 ' Sanna 6), Pusceddu 6, Bisoli 
5.5 Napoli 6.5, Firicano 6, Mori ero 6.5, Herrera 6 '. 
(68' Allegri), Valdes 5.5, Matteoli 6, Olive!ra 6. (12 
DI Bltonto, 13 Alolsi. 15 Marcolln). 
Allenatore: Giorgi ' -_^ 

ARBITRO: Amendolia di MessinaS.5. 

RETI: 32'e 34'Massaro. 37'Villa. 

NOTE: angoli 11 a 5 per il Mllan. Cielo coperto; terreno al
lentato: spettatori: 55.000. Ammoniti Panucci e Bisol i . . 

6 ' Savicevic appoggia per 
Papin che serve Massaro: 
Fiori respinge il suo colpo 
di testa. „ • • • • • 
3 1 * Il Milan va in vantag
gio. " Donadoni, sulla sini
stra, appoggia per Massaro 
che batte Fiori con un raso
terra. 
3 4 ' Angolo di Savicevic. 
Massaro di testa supera Fio
ri dopo una carambola sul 
palo. 
3 7 ' Il Cagliari riduce le di
stanze. Villa, dopo un cor-
ncrdi Matteoli, batte Rossi 

OC 
MICROFILMj 
4 4 ' Massaro salva in ango
lo di testa, con tutta la dife
sa rossonera presa in con
tropiede. 
4 7 ' Tiro di Herrera sopra la 
traversa. - ...... 
• O ' Dopo un corner. Dona
doni appoggia per Maldini 
che di testa devia in rete: Fi-
ncano salva sulla linea. 

I L F /SCHIETTO 

Amendolia 6.5: una direzio
ne abbastanza precisa, facilita
ta dalla correttezza dei gioca- : 
tori. Giuste le due ammonizio- : 
ni (Panucci e Bisoli). Papin in 
due occasioni ha reclamato 
(senza troppa convinzione) il 
rigore: al 12' per un contrasto 
con Firicano e al 40'per un du
plice intervento ai suoi danni 
di Napoli e dello stesso Firica
no. Moricro (85') ha toccato il • 

'pallone con un braccio 
Amendolia lo ha giudicato in
volontario, lasciando correre 

DARIO CICCARCLLI 

• • MILANO. "' Complimenti. . 
sorrisi, strette di mano. Sotto le 
feste, siamo tutti un po' più 
buoni. E anche II Milan, dopo • 
una settimana di contorsioni ; 
interne e brutte figure esteme, • 
scopre sotto l'albero di Natale 
di non essere poi cosi brutto :; 
come lo si dipingeva. Supera "; 
quasi in scioltezza il Cagliari : 

• (alla sua terza sconfitta conse- ; 
cutiva) e chiude il 1993 in mo-
do beneaugurante: mantenen
do cioè la Icadcrschip della • 
classifica (23 punti) davanti •: 
alla Sampdoria (22) e alla ' 
grande ammucchiata delle al-1 
tre big. Non solo: il Milan deve -
ancora recuperare la partita • 
con l'Udinese (6 gennaio) e ; 
quindi ha l'opportunità di mct- ' 
terc altro fieno in cascina, buo
no per questo inverno rigido e ' 
pieno di spifferi maligni. »•• *.?.' 

E adesso? Come la mettia
mo? Per dieci giorni soffiamo < 
sul fuoco dicendo che il Milan 
fa acqua come una vecchia ti
nozza, e poi, virando la boa 
del '93, scopriamo che tutto 
sommato il bastimento rosso- . 
nero è quello che tiene meglio 
gli infidi marosi di questo me- ' 
diocre campionato. .Le altre 
aspiranti bis, difatti, crollano ' 
alla prima tramontana. Dome- ; 
nica scorsa la Samp con l'In- ; 
ter, ieri il Parma con il Napoli. Il : 
Milan : invece, nonostante le 
stampelle e I cerotti, tiene il 
suo passo. È un passo molto 
meno baldanzoso di quello -
dell'anno scorso, ma sicura- •,' 
mente ancora efficace. Alme-, 
no fino a quando la concor-. 
renza non decide di cmanci-

: parsi dalla sua ormai lunga 
sudditanza. 

E un Milan strano, sincopa
to, che ama contraddire se 
stesso. Nel primo tempo crea 
una decina di occasioni da re
te, realizzandone però solo 
due grazie alla sicura affidabi
lità di Daniele Massaro, risco
pertosi infallibile scacciaguai 
della ex corazzata rossonera. N 

'• Dopo la doppietta di Massaro, 
il Milan, pensando che il Ca-

• gliari sia ormai al tappeto, si n-
; lassa anticipatamente. Un er-
' rorc che paga subito: due mi
nuti dopo la seconda rete di 
Massaro, il Cagliari riduce le 

. distanze aprrofittando del son
no collettivo della difesa mila-

: nista. Il fatto curioso e-chc'l'au-
, tore del gol. Villa, è- lo stesso 
, difensore che precedentemen
te avrebbe dovuto controllare 
Massaro invece di lasciarlo li-

; bero di accomodarsi in porta, 

• La rete di Villa (corner di Mat
teoli, tranquilla deviazione di 
testa) e solo un parziale riscat- ' 
to, però mette in affanno il Mi-

! lan per tutta la ripresa. Ancora 
due parole per Massaro. A 32 

• anni (54 gol in serie A) sta at
traversando uno splendido sta- -

' to di grazia che gli permette di 
trasformare in oro qualsiasi 
opportunità transiti dai suoi 

, paraggi. Segna di piede (pri
mo gol, passaggio di Donado
ni) e segna di testa (seconda 

t rete, corner di Savicevic) sen-
? za imbarazzo alcuno. Inoltre, 
' come ha sottolineato Capello 

nella conferenza stampa, Mas-
' sarò è di una duttilità unica. Ie

ri, per esempio, ha giocato co
me attaccante (a fianco di Pa

pin) nel primo tempo, e come 
mediano destro nella ripresa 
quando Capello, vedendo ere- ':, 
scerc l'aggressività del Cagliari, 
ha preferito spostare Savicevic 
(che tanto non copre) come :-
seconda punta. Ebbene, in en- • 
trambi i ruoli Massaro è stato .-;,.' 
uno degli architravi portanti ? 
della vittoria rossonera. L'epi
sodio più significativo (a parte 
i due gol e le numerose occa

sioni mancate d'un soffio) si e 
registrato al 44 ' quando Massa- : 
ro. con un rapido recupero 
(deviazione di testa in ango-. 
lo), metteva una pezza in un 
grossolano buco della difesa 
rimasta ferma su un improvvi
so contropiede. Lo stàdio an
dava in deliquio eleggendo 
Massaro, con un lungo applau
so, protagonista della giornata 

Ecco Savicevic è l'esatto ro

vescio di Massaro. Come que
st'ultimo si adatta alle varie si
tuazioni, dimostrando quindi • 
una notevole elasticità menta- . 
le, cosi il montenegrino 6 rigi
do come un ferro da stiro. Il 
suo registro, Infatti, improntato 
sempre a stupire e cercare l'in
venzione < più difficile, • non 
cambia mai. In alcuni casi i-. 
estremamente utile (come nel -
primo tempo), in altri però di

venta deleterio perchè, soprat
tutto quando si è in affanno, le 
soluzioni più semplici evitano 
di esporre la squadra a perico- ; 
losi contropiedi. Comunque, > 
nel primo tempo Savicevic è 
stato efficace. Dai suoi piedi ad 
uncinetto sono arrivati palloni • 
per tutti. E anche il secondo : 

gol di Massaro è scaturito da ; 
un suo calcio d'angolo. Calan
dogli la benzina, gli è anche 

Vola invano 
il portiere Fiori 
sul tiro •:-• 
di Massaro, 
autore 
della doppietta 
del successo 
rossonera 
sul Cagliari 
In alto razione ' 
della prima 
rete: 
in piedi -
l'attaccante 
del Milan. 
a terra . 
il difensore -
Vi l la-
allungatosi 
nell'estremo 
tentativo -
di contrasto 
Tre minuti 
dopo sarà 
proprio Villa 
ad accorciare 
le distanze 

calata la lucidità. Comunque 
una prestazione più che digni
tosa. Meglio di lui, a parte Mas
saro, solo Donadoni e Maldini. 
Il primo gioca ad altissimo li
vello da mesi, il secondo si è 
invece lasciato alle spalle un 
periodo piuttosto opaco. Nella 
ripresa, con un colpo di testa, 
avrebbe anche potuto segnare 
ma Matteoli salvava proprio 
sulla linea (88"). •*..••-.• *•>.-• , 

iCROFONi APERTI i f e 

Fabio Capello: 'Abbiamo sofferto il giusto: avevamo la partita 
in mano l'abbiamo voluta rendere più interessante. Gran primo 
tempo, ma abbiamo subito un gol che non dovevamo subire. 
avendo anche 1' occasione per andare sul 3-0 senza riuscire a 
sfruttarla, oggi abbiamo dato la dimostrazione in campo di ave
re serenità nello spogliatoio». 
Bruno Giorg i : «C'è mancata precisione in fase finale: recupe
rare due gol col Milan è troppo difficile, ce l'abbiamo messa tut
ta, non è una grande soddisfazione, ma è quello che ci resta. 
dopo le ultime sconfitte volevamo una grossa prestazione e ci 
siamo riusciti, anche se è mancato il risultato. • 
Daniele Massaro: «Sto bene fisicamente, e quando si sta l'iene 
col fisico si riesce sempre a dare qualcosa di più. Riesco anche 
a non sentire i 32 anni. E Forza Italia, anche per il paese». 
Matteo Vi l la: «Sono molto contento, peccato solo che dovevo 
marcare massaro e lui ha segnato due gol, ma io mi sento un pò 
di responsabilitàsolo sul secondo». • 
Silvio Berlusconi: «Siamo primi in classifica e chiudiamo l'an
no nel migliore dei modi: bellissimo e divertente il primo tem
po. Due gol soltanto, siamo stati premiati al di sorto dei nostri 
meriti. Splendido Massaro. Savicevic? nel primo tempo ha fatto 
lanci millimetrici, poi è calato. Mariotto Segni mi ha chiesto se 
faccio politica anch'* la domenica. Gli ho ricordato che anche 
Penelope prendeva un po'diriposo il settimo giorno». ., . • • .. 

PUBBLICO & S TADIO S I 

• • La giornata fredda non ha tenuto lontano il pubblico rossc-
nero. In totale, 60.785 spettatori dei quali 58.532 abbonati, per un 
incasso totale di 1 miliardo 660 milioni 672 mila. Sotto la curva 
nord, anche una piccola presenza (circa 500) di supporter ca
gliaritani. Le ultime vicende che hanno scosso il Milan durante la 
settimana sono stale riprese dagli ultra rossoneri con degli stri
scioni polemici visti da tutti tranneché da Berlusconi e dai gioca
tori rossoneri. Questi i più significativi: «Fuori dalla Coppa Italia a 
tutti i costi solo perché non si riempiono i posti!». «Capello la Sud 
è con te. Piacenza 15-12-'93. Era tutto programmato! Stronzi-. E 
ancora: «Giocale per chi vi paga, lottate per chi vi ama. Usa '94: 
vaffanculo». 

Tra fischi e contestazioni i bianconeri senza stranieri 
e Vialli battono a fatica con due reti gli emiliani 

t 

con 
2 

0 

JUVENTUS 
Peruzzi sv, Porrini 7, Francesconl 6. Conte 7, Tor
ricelli 6, Notari 6, Di Livio 6, D. Bagglo 6.5 (56' Del 

. Piero sv, 74' Galla sv), Ravanelli 7 , R. Bagglo 6.5, 
, Marocchl 6. (12 Marchioro, 13 Baldini, 15 Manfre-
dinl). . - . • : , , • ;>;;-:. 
Allenatore: Trapattoni 
PIACENZA 
Taibi 5.5 , Polonia 6, Carannante 6, Suppa 5,5, 
Maccoppi 5.5 (71' Brioschi sv), Chili 6, Turrini 6, 
Papals 5.5, De Vitis sv (6' Ferrante 5.5), Moretti 6, 
Piovani 6. (12 Gandini, 13 DI Cintio, 15 lacobelli). 
Allenatore: Cagni --•-••• ••••• 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 5. 
RETI:61'Conte,87'Ravanelli ..;•-•> •>••••••• ••>. ' ••••'--
NOTE: angoli 11 a 2 per la Juve. Giornata nuvolosa, fredda, 
terreno allentato, spettatori 35.000. Ammoniti: Suppa e Po
lonia; espulso Carannante ali'83' per doppia ammonizio
ne. De Vitis è uscito dopo 6' per uno strappo all'Inguine. • 

:; ' ' - D A L L A NOSTRA REDAZIONE ' ' • • 

..-.-• MICHELE RUGGIERO 

Wm TORINO. Va in soffitta con • 
una sofferta vittoria il '93 calci
stico per la Juventus che. alle 
prese con il Piacenza, si 6 pre
sentata in formazione autar- ' 
chica, perfettamente in linea 
con gli avversari. Non accade
va da ben 44 mesi che un in
contro di serie A si disputasse 
privo di stranieri. Per Giovanni 
Trapattoni l'ultimo evento del
l'anno coincìde però con una 
plateale contestazione • delle 
frange più accese della curva ' 
«Gaetano Scirea» che lo hanno 
invitato, con un classico ed in
civile insulto corale, a ripensa
re al rapporto con la società. 
Ieri, comunque, foga e conte
stazione erano decisamente 
fuori • tono per la situazione 
d'emergenza in cui è precipita
ta la squadra. Una pioggia di 
assenze tempesta ormai da 
tempo Trapaltoni: oltre ai tre 
stranieri, Julio Cesar, Kohlcr e 

Moeller, : mancavano inlatti 
Fortunato. Carrcra e Vialli. cui 
si e sommata all'I i ' del secon
do tempo, l'uscita per infortu
nio di Dino Baggio. fino a quel 
momento uno dei pilastri del 
gioco bianconero. 

Trapattoni si è cosi trovato a 
fronteggiare •„• l'«ammazza-Mi-
lan» di coppa Italia con una 
formazione decisamente rivo
luzionata, che prevedeva il 

. neo miglior giocatore del mon
do Roberto Baggio e Ravanelli 
punte, Dino Baggio in posizio
ne di trequartista, mentre a 
centrocampo si formava una 
cerniera formata da Conte, Di 
Livio e Marocchi, cui davano 
man • forte alternativamente 
Franccsconi e Torricelli, que
st'ultimo costretto ad inseguire 
il goleador Piovani, che dopo 
una rasoiata a fil di palo al 19', 
aveva deciso prudentemente 
di ritirare i propri artigli per 

mettersi ad infoltire il grumo 
del centrocampo piacentino. 
Eppure.. questa Juventus ha 

. colpito una traversa (punizio-
' nodi Ravanelli al46'), un palo 
con Dino Baggio (al 49'), ha 
reclamato due rigori per altret-

• tanti atterramenti - al 42' Sup
pa è franato su Dino Baggio ed 
al 57' Maccoppi ha falciato da 

. tergo Ravanelli - in arca, uno 
• per tempo, ha segnato due re
ti, di cui una, quella di Rava
nelli, con un'azione corale, im
bastita da Roberto Baggio, pro
seguita da Di Livio e conclusa 

. al volo da Ravanelli. ••••:: . 
Tutto questo contro un Pia

cenza rinunciatario a metà e 
con qualche attenuante. In pri
mis, per l'infortunio che colpi
va il «bomber» De Vitis. costret
to a dare forfait al 6° di gioco 
per infortunio. La ruota della 
fortuna va nel verso contrario 
all'avanti piacentino, rientrato 
soltanto due domemiche fa, 
dopo una lunga assenza di 
due mesi per uno stiramento. 
Un handicap che Cagni com
pensava gettando nella mi
schia il 22enne Marco Ferran
te, ex promessa di Napoli e 

. Parma, molto voglioso, ma al 
quale Porrini non concedeva 
spazio. A proposito del mister 
undici miliardi bianconero: sta 
ritrovando lorma ed autorevo
lezza. E non si limita alle azio
ni di copertura, come dimostra 
il suo zampino al 17' in occa
sione del goal di Conte, origi
nato da un corner battuto da 
Del Piero. Due parole sull'arbi
tro Quartuccio. Non C apparso 
ul meglio della forma: a Caran
nante ha rifilato in 60 secondi 
due cartellini gialli, il primo 
con una fiscalità ingiustificala, 
che ne hanno detcrminato l'e
spulsione. 

Alemao e Tacconi: i vecchi eroi si fanno protagonisti £ 
per la salvezza. Ma il portiere non salva i rossoblu yi 

Nostalgie d'autore 
2 

ATALANTA 
Ferron, Valentin!, Poggi, Pavan, Alemao, Monte
rò, Orlandlnl (73' Sgrò ), De Paola. Ganz, Ram-
baudi (67' Morfeo), Magoni. (12 Pinato. 13 Codi-
spoti,16Saurinl). •• 
Allenatore: Valdlnoci ' ' 

: GENOA v^:,-
Tacconi, Galante, Lorenzlnl, Vlnk, Torrente, Si
gnorini (90' Ciocci), Ruotolo, Bortolazzi, Detari 
(73' Nappi), Skuhravy, Cavallo. (12 Speranza, 13 
Corrado, 14 Bianchi). -
Allenatore: Maselli • 

ARBITRO: Berlin di Padova.-, .. 
RETI: 10'Skuhravy, 12'Ganz, 68'Valentini, 
NOTE: angoli 5 a 1 per ì'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno 
in buone condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti Vink, Lo
renzi™, Ganz e Valentini. 

1 

• 1 BERGAMO. ' L'Millanta è 
tornata al successo che le 
mancava dal turno, infrasetti
manale dell'8 settembre, 
quando aveva battuto in casa 
la Reggiana. Ha vinto contro 
un Genoa pure coinvolto nella 
lotta per non retrocedere e 
che, con questa vittoria, i ne
razzurri sono riusciti ad aggan
ciare in classifica. :-.-•• 

Dopo un minuto di gioco i 
nerazzurri si sono visti respin
gere dal palo un calcio di puni
zione battuto da Alemao, poi 
al 10' sono andati addirittura 
sotto di una rete, quando 
Shuhravy con un gran tiro da 
fuori ha infilato Ferron. Sem
brava essere una partila tutta 
in salita e, in gran pane, lo è 
stala anche se dopo soli due 
minuti la solita coppia Ram-
baudi-Ganz ha inventato il gol 
del pareggio rimettendo in bili
co le sorti della gara e consen

tendo alla squadra nerazzurra 
di attaccare ininterrottamente 
per quasi tutto il resto della ga
ra. 

Determinante è stato l'im
piego del rientrante Alemao a 
centrocampo: il brasiliano ha 
dato ordine alla manovra e. at
torno a lui, tutta la squadra e-
lievitata, in particolare Ganz. 
Proprio Ganz si è visto regalare 
al 23' una palla-gol di Bortolaz
zi. non slamata anche per l'in
tervento di Tacconi, il quale in 
chiusura del primo tempo an
cora una volta è riuscito a rag
giungere l'incrocio dei pali per 
mettere in angolo una punizio
ne di Alemao. 

Ancora Tacconi 0 stalo bra
vo al 2' della ripresa ad inter
cettare una conclusione di 
Rambaudi mentre poco dopo 
è sialo Ganz a mancare l'occa
sione propizia. Quando il por
tiere genoano al 6' ha deviato 

in angolo la palla calciata con 
forza da Magoni, ai bergama
schi deve essere parso che la 
partita fosse stregata. Ma non è 
stalo cosi perché l'Atalanta-ha 
continuato a spingersi in avan
ti e al 23' ha ottenuto il premio 
alla sua prestazione dopo che 
ancora una volta Tacconi era 
riuscito a • deviare in calcio 
d'angolo una gran botta di 
Poggi su calcio piazzato. Sul ti
ro dalla bandierina dello stes
so Poggi era il difensore Valen-
tini a infilare in rete la palla del 
2-1. - •^Hv>«^-^C-v. - , .^ ; - : 

Il Genoa ha poi avuto con il 
nuovo entrato Nappi l'oppor
tunità di pareggiare: al 36' 
quando su assist di testa di 
Skuhravy ha mancato la devia
zione vincente e al 45' quando 
ha impegnato Ferron con un ti
ro da fuori. Uninanime il giudi
zio dei commentatori presenti ' 
al tiralo incontro: meritalo il 
successo dcll'Atalanta che for
se avrebbe potuto assumere 
più vaste proporzioni senza la 
bravura di Tacconi e senza 
qualche incertezza in fase con-
elusiva. Ottima la prova di tutta 
la squadra con in particolare 
evidenza di Alemao. Valentini. 
Ganz e Magoni.. Nel Genoa 
strepitosi la prestazione di 
Tacconi sempre più intenzio
nato a dimostrare, a disianza 
di anni, che il suo ritomo con 
la casacca rossoblu vuole can
cellare le polemiche di una se
rie di prelazioni opache e di un 
rapporto difficile con la socie
tà. Al portiere, tornato nel cuo
re dei «lifosi della fossa», sono 
ormai legate molte delle spe
ranza genoane di salvezza. 

Stanco pareggio: tra lombardi e friulani 90' minuti 
d'assedio. Simoni: «Si sono chiusi in un bunker» 

Riecco il catenaccio 
CREMONESE 
Turcl. Gualco. Pedroni, Cristiani (65' Florijancic), 
Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolinl (76' 
Lucarelli), Dezotti, Maspero. Tentoni (12 Mannini, 
13 Bassani, 15 Castagna). 
Allenatore: Simoni 

UDINESE? 
Battistini, Borlotto, Kozminski, Rossitto, Calori, 
Desideri, Helveg (46' Montalbano), Statuto, Sran
ca, Pizzi, Gelsi (78' Rossini) (12 Caniato, 15 Del 
Vecchio. 16 Borgonovo). 
Allenatore: Fedele 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. -
RETI: 16' Giandebiaggi, 20' Branca (su rigore). 
NOTE: angoli 5 a 2 per la Cremonese. Cielo coperto, terre
no in buone condizioni. Ammoniti Nicolinl, Helveg, Calori, 
Rossitto, Desideri. Espulso al 45' del pt Calori per fallo di 
reazione. Spettatori: 8.000. 

1 
T 

• • CREMONA. La Cremonese 
sembrava intenzionata a fare 
un solo boccone dell'Udinese, 
ma alla fine ha raccolto un 
punto e si è accontentata. 1 
bianconeri hanno impostato la 
gara sul piano fisico e hanno 
pagalo l'aggressività con quat
tro giocatori ammoniti e un'e
spulsione al termine del primo 
lempo, quando Calori ha rea- • 
gito ad una carica di Dezotti 
con un calcio. La decisione di 
Brignoccoli. per altro risultata 
impeccabile dal punto di vista 
dei regolamenti, ha complica
to il compito dei friulani. .... 

La Cremonese ha giocato la 
partita nella metà campo degli 
avversari e a volte questa scelta 
tattica ha tolto spazi alle pun
te: Dezotti e Tentoni hanno in
fatti bisogno di margini di ma
novra, di aperture improvvise, 
di ribaltameli di campo per 
giocare in velocità. Nella ripre
sa Simoni ha tentato la carta 

Florijancic, ma la Cremonese 
in formato tridente è risultata 
più pasticciona e deludente 
del solito, non ha saputo aprire 
sulle fasce e stanare gli ospiti 
dal loro bunker difensivo. 

Nemmeno l'iascrimento di 
Lucarelli, sulla fascia sinistra, 
ha modificalo la situazione. In
somma tanta volontà e poco 
costrutto: i grigiorossi sono 
passati in vantaggio soltanto 
grazie ad un pasticcio difensi
vo dei bianconeri e un contra
sto in scivolata di Verdelli: 
l'opportunista Giandebiaggi 
ha battuto Battistini con un 
secco e preciso diagonale. 

La rete e giunta al 16' e la 
Cremonese ha capito di poter 
osare di più. di poter raccoglie
re tutto il bottino: ha perciò ac
celerato per mettere a segno 
un secondo gol. ma ò slata su
bito punita dalla prima azione 
dell'Udinese, per altro rimasta 
una delle pochissime concluse 

con qualche pericolosità. Sta
tuto, servito da Branca sulla si
nistra, si è inserito in area ed 
ha costretto a! fallo Cristiani. 
Rigore ineccepibile che Bran
ca ha calcialo alla sinistra di 
Turci: la palla ha battuto sul- • 
l'interno del palo e si <"• infilala 
in rete. 

Al 35' un episodio dubbio su 
Tentoni ma. tra le contestazio
ni, il guardialinee ha segnalato 
un fuorigioco dell'attacanlc. 
Subito dopo Dezotti, al termi
ne di una delle tante incursioni 
di Giandebiaggi, ha colpito un 
palo. Nel recupero del primo 
tempo, l'episodio dell'espul
sione: Calori ha difeso col col
po un pallone destinato a (on
do campo ed e stalo colpito da 
tergo Dezotti intervenuto \x--
santemente; i due sono liniti 
rotolando contro i cartelloni 
pubblicitari e Calori, da terra, 
ha reagito colpendo Dezotti 
con un calcio. L'arbitro Bri
gnoccoli ha dapprima fischia
to la fine del primo tempo poi 
si e diretto verso Calon ancora 
a terra ed ha estratto il cartelli
no rosso: ineccepibile. 

Nella ripresa la Cremonese 
ha assediato l'arca degli ospiti 
senza riuscire però a concre
tizzare. Ui sterilità delle «tee 
del centrocampo, i lanci m 
mezzo all'area dove si affolla
vano attaccanti e dilenson. 
nessun guizzo decisivo, nessu
na penetrazione importante, i 
temi del secondo tempo ilei 
padroni di casa. Per loro un so
lo brivido: al 23' Tentoni, rio|x> 
una serie di dribbling lu 'irato 
un bolide che ha sbattuto con
tro la traversa ed e rimbalzala 
a terra mentre l'attaccante gri
dava, inutilmente, al gol. 


